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Nei pochi giorni trascorsi dal de­
creto di scioglimento della secchia Ca­
mera e di cqnvqpa^one dei Coìlegi p 
eleggere la nuova,, i vari par|iti,^mal-
grado l'assidao.la^orp^delle rispettiye; 
Associazioni poìitièhe, non riuscirono 
per anco a concertarsi sopra il candi­
dalo dì ogni collegio delia nostra Pro­
vìncia. 

Anche noi siamo nella stessa cpadi^ 
lìotiè, poiché il tempo ;ci,è.imancato 
di prendere le opportune intelligenze 
coi nostri amici politici di una parte 
dei Collegi fuori di cìtlà:.,Dè amiamo, 
6spGrr6,d^i^b{>,mi a spio capriccio no-, 
Siro sènza essére sicuri che trovino ap­
poggio presso un numero rispettabile 
di elettori. 

Ma se ci è ancora impossibile il dare 
•una lista completa dei candidali che 
s'ostèhìamo in tiitta la"Pròvìncia, pos­
siamo farlo però fino da oggi pei due 
collegi di Padova, e per quello di Ésle,. 
dove la rielezione dei precedenti De-

I '••- . ;• . • : , ' . --•. ' V •. -"-,'1 ' - - ,. 

,j}|tati trova il massimo appoggio, e 
dove tutto promette che sarà assicurala. 

Frattanto cori riserva dì pubblicare 
1 nomi dei nostri candidati per Piove, 
CitladeUa e Montagnana, diamo quelli 
degli altri tre coltegli 

n c c o l l avv. I<^i*ancc@ico 

Non crediamo per ora d'insistere su 
questi tre nomi con raccomandazioai 
agli eleUori. L'occasione non ci: man­
cherà di farlo quanto prima. 

1 • ' ' 

degli elettori nelli scelta del proprio 

asieriiiitì'ai „(lì avvisi Uato offlMaU «Jia priTat* a .«oRtesiml SS k 
i^*a, a ,flpiA&lo di, Uaoft in testliao. v;-,;. •• 

ti*U@£4o deilft DìrsfiiOBd «d Amm!aì&iròi.s. A la Vla.<ÌQl @ervÌN. 100 
Ariiaell ei>aaaalsati 6«Bt«aiifflÌ 7© la Uaia. , 
S$»a si fa «oato MttÀo 'd«gll arti«ioU aaoalmi « si ifa^ îngfoaa U ì»^ 

. i«ra a*a aflr&aeaiia.- • 
! maaò'PHttl jintiUa afi«Mtail !?<ap le. stampa, aém xi restUBiseoa» 
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IroSTR^SÓRRÌSTONDENZA 

sconti Venosta pronunciato al 6aw-
chetlo \ della Società patriòttica in 
Milano, 

, . „ j . : . • . - . - . • : -mtàdma;w\ 
: :• ieri a sera abbiamo avuto la visita 
gralissjma, del prof. Giambattista Mat-
liolf, ,%'̂ questa volta in vero tanto piìi 
gradita, giacche il vaìente|;;òculista non 
Venne, come suole dì spesso, ad oj)e-
rare una caleralla, od a comì^attefé ^^^ ^^^ necessario mantenere vergme 
un glaiicpina^fbensì per gli opportuni -̂  terremo e non pregiudicare il desi-

rappreseotaule , togliendo qualunque > e | M«w0-o rf^^/è Esteri Emilio Vi- ^'^^^f^l^i^!!;^*^^? I S 1 ^ ^^^^ 
speranza di riuscita ai microscopici 
nuclei dei partili^ estrèmi. 

Dt'.l resto il professore Mattioli non 
ci ha importato alcan nome. 

DVUronde non si sarebbe potuto in i La parola di Viscoali-Venosta, nella 
vi^,definiliya,dgci(tersi^4l^pAque^ Camera e iuori,: acquistò tale auturitàsiamo.,,^o. signori, la gtotia degli eviriti 
sto 0 qaéì candidato^ dal momento che ormai'vieriò sèmpre ascoltata con cha oi hàtmorldatatina patri», Ò^1> sto-
ffif doménica prÒssÌraa;deve aver luògo vivo idteresae e con rispettosa dèfe-t'^^^ *̂ ®̂̂ *̂  della pjirte migliore della ao-
una seduti coli'intervento degli elei- ' renza sìa dagli amici dell'oaor. Mini-j «^vH»-Qtti^^»^'^!^'^», gli «itimi fra gli 
tori di Camposampiero nello scopo di slro^ come anche da*suoi avversarii. \ It»lì»»J» lo «pero e lo credo, provato un, 
formare.ua tutt:anocofflpatto, 'eduna-i;-Cadiamo quindi. che debba riuscir v*^"^ - ' ^^ * "^«^«« l i fortunstimente 

fra i, olttadiol nostri, nelh noitra città 
natale, dove il pensiero meglio si ri­
volge a guardare il pusaato, è ricalca il 
fatto cammino colla scorta fedele dime-

I - ^ - • 

morie ciies^<|tog|ottdonp colle stesse no-
itre domestiohó memorie. Per qnaQtl qui 

• ! - . f : . - . - ' 

accordi i.elettori. 

il discorso pronunziato dal«Ve-
nosta nel 'banchetto della Società pa-

t \.'--'<r-'"-'-1 

sima elezione del nostro debutato. 
Quantunque la notizia del di lui ar­

rivo siuneesse'ad o r a U r d a , pure si 
potè raccogliere: in'frelta uà cèrto nùr 
mèro dì elelto|i ed improvvisare una 
seduta, io cui rfegregio professare, col-^ 
l'abituale chiarezza e concisigQe,.Glri-
; ferina 4e,,idee,, generali del programma 
politico dai Gomitato^^stesso .adottato. 

I loLrmàndosi esso nella'sóstanza'àì' 

nimè delle due sezioni, la tale àspèt- ' gradito^ai^nostri letteri l'aver s o t t ' o c - f j ^ Ponos.^ranncy^ i',f^ttp..flon cui si 
^ * I »m« una patria infelise, divisi, senza no­

me, ohe àffènaJ[i ìitÓ^^ire esista nslla 
speranza e nèl.prbfoiidoo&odéiìPamrco. 

La nostea genéì̂ azlònò avrà avuto il 
conforto, di-^potersi diro: ho fatto il mio 
qòmpHqjcptforto,grande e, raro; negato 
ad altre geaerazìbni ohe,, scesero ^ neì-

Milano il 9 corr. , nella • ^ii K J- !i r • • ^^^^^^ indispensabile accordo con una triottìca di Mi 
Membro,di4codesto^^^^^ eletto-, ÌQiemp[.stiva proclamazione. Quegli.che, qua,r circostanza egli seppe .associare 

rale^ egli portavasi, infatti;'tra rioi per ^^.,-. F ,,, . . a , , v a ,, ,H% *., . . b w-. 
alcune cómiinìMiohi relative alla p^òs-

raccoglie le generali simpatie .e, che. ^la;gravilàdeir,uomo politico, e4e-
diverrà certo un fdrmldàbìle'̂ mpeti^ llràrgòm tutta l'affet-
tore per qualunque altro aspirante, for-
tuQamente lo abbiamo, ma è necessario, 
come dicemmo, tenerlo per ora in pe-

.;.? 1 . . . . , ^-•^, .L J ^ . < - f ' - i '--
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.. ^Vollegiff di Padova 

dì Esté^ 
s o avv. ElufilHo 

prmcipii già svòlti nella relazióne mi-
n.sleriale eoa cui veniva accompagnato 
al Re il decreto, di;scio2limento della 
Camera, ed affermando la necessità che 
tutti i cittadini di Roma sièiiò égifalì̂  
rjmpèttò'la legge, non poteva non tro­
vare ader^za piena m questo colle­
gio, che crede e vuole colla monarchia 
costituzionale il maggior,.bene d'italia. 
Questo profondo convihciniBètÒ guiderà 
senza dubbio la grande maggìòraìizà 

tuosa espansione" dì un italiano che-Ì'ombra,,e;scomparv0rb tacite a bbhliato 
parla ad amici politici italiani. ' \ ^̂ 1̂1 «noi senza storia che ancora ram-

Ecco 11 discorso: ^ j meù^iamq,, 
GfeRtyt^.riaP9MePé;;: 0 8Ìgnotl.,^gU 

elogi troppa indulgenti: ohe mi rivolgo il 
nostro onorevole presidente? 

Per'quanto: personaimerite mi riguarda 
0 i riguarda là parte .che potei^^prendiaré, 
in quest'ultimo, periodo!, «gli.affari del 
paese :i»solate che vi dica una sola pa­
rola, ^i^,ì)dla questione romana illato 
che par ia ragione stessa dal mÌ0;.affì-

etere, onde, non sembri che. Cittadella 
voglia imporre una indivìduaUlà,quando 
invéce, V^i" i'isòli'irài, attetìde pur sem­
pre rapprezzabiìe consiglio dei buoni 
amici di Camposampiero. 

Quanto alL'onor. Papafava non sap­
piamo,.ancora, se siasi deciso di ritirare 
I '• l ' j i-'V . , i * ". Un aUro còllèéa nostro • e aiuioo di 
la propria candidatura, ma trovammo ; . , .̂̂ ^ .» o «ui uw i _ ^ ^ 
./T,v j . . ^ ..,., NT , . .-: ,,, ,̂. , multi fra noi. Correnti,.intendeva pure „:„ A •*«/,«,.*. « .v>« 4i ", >-* 
il.di lui nome nel numero di queUi che ^^^^^^^ ^, ^ , , , ,„ ,„„ V^_^ n . . « . t e . °^ ' ' ^W^,"^ *!'' f°^*^'* " P^^ '•= i 

dente, nè^^ello ohe plù^gi iprestava alle 

Lasciate che vi rìnéraiìi; con profonda 
jgratitu'diao per me e pel mio collega, 
oiio'mi concede .di; essere interprete del 

' ' 1 ' ' I 

suo pensiero, per la prova di hanevo-
lonza che ci avete voluto dare Invitan­
doci ad assistere a qaeato .aiaichevcle 
banchetto. 

assistere ai nostro conveguo. Doveri 
codesto Comitato elettorale per ragioui J.^Ì deisuo uffloio glielo ì ^ p e d r ò n e ^ . , , , . , - , , . , . , . , , ,„ , . 
diverAe, ; brama vèdar tolti dalia di- | p a.'iac«rlc^^il^irw quanto sareiihe'*^^--^^^^^^^^*^'^^'^"^*^"^ adi entusia-• :; , • A- r "o--—• — -7".T .. - i""-" amo.—' lo. non avevo-am 
SCUSilonexome non opportuni, dlStin- 8t».to lieto di trovarsi in mezzo a voi; ..i,ti « f«af.nH ,ìr . « . . . 
gdendo'però sempre te virtù del ' ot- m' hoaricò dVr:c6raUi-viil suo nomo ohe .I^T.,.. '„„; «.^iVruu «j . 
timo cittadino da,le qualità superiori 
necessarie in un deputato. 

Domenica,, se ..possibile, vi darò rag­
guaglio deìÌ;.esìlo della seduta. L . J . 

- -n*"!—..* 

merijso amicizie ed iDoaficelUbai noordu 
È dòlóe, 0 eigiiori, por ooi Pliàìf par-

laro delVulULiiO ooa^pimerito dato all'u 

^-m^^^^i^^^-^-^ * - - r , 1 ^ — i S g L I B ^ J 
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sibile, fa d'uopo un corredo;;;cospi-
ciiò' di cogoiziòni, un'^vVèdUtézza;'^'è' 

' prontezza grande dì provvedimenti. 
E purciò che r amminiilratore deve 

1 procurarsi, innanzi tratto la cono-

ventivi servono infatti a dare un' idea 
deiW,,dherse amministi:a2Ìonft|iJ||p|i^ 
tòtii della tenuta dèi" registri; guidano 
alla compilazione dei rendicoÌ|li j e la, sono appunto strvjre ad «llunuaie gli, 
revisione di questi nop polendosi fare. tifelti delle peituibazioni acceapate. 

Io. non avevo a faie ooì romani 
oorgìuntiTàl-

ente. 
8od(|is|jtti 41 iy640i'e , sohiu se : Ufln© >le 
porte ..delia loro, oa.pitale. 

.Non era ia^me,.Qha-ai.rivol 
ate liete : adesioni;, non ero io iMnoar:'-
cato ad K,o<iogljerii,:,à.; icie, tpocava,_<.|nr, 

- - • 

• r 

in accurata.,^as8egha:^quel!^J^Uluzioni blenda, & ch^ le montagne di carta 
che, oltre al'giovare all'andamento fe­
lice lèliSdivti'seàiBMiriiitrazioni, pos-

i^^'^'s^r,^^,i^--'}< 

' Fa^NcEso V i t i a ' - ^ 5* edizione^ 
'P^'iì^ J ^ e d i B!Z^oai._-T;im^^ 
in Padova alla libreria Sacchetto). 

• • • 

In meno di venti anni questi Ele­
menti ebbe"" "-•---- -'---^ - T̂ 

TTÌOTVV̂ Ŵ Ì̂ .ì-;̂  A-rr.^^^U^^^^^^'^^^^^^^'^V^^^ degli ehtifctìe senẑ ^ ncprrere ai priflcìpì regolatori Le casse di: risparmio.^vdrpi^ldenza, 
• f i ^ ^ t ^ i v ì ^ ^ ^ ^ S J ^ f ^?f fcostituìscòrìri'sostanza da adiMìÈi-! deile Aziende alle quali i rendicontr sì "le îstitùziòiiì di eredito fonaiàrio, di 

strare e del loro valore; stabilire al rifenswno, ai ststemi.w4tf controllerìa creaito agricola .e^lerbancne'ipoteca-
princiijjo di ciascun periodo di gestione , contab le-ammìnistratìva ed ai melodi rio, le banche dì deposito e di cifS>-
un piano di,Dperaziom adattale air in-j ideati per mantener Tordìne negli af- iazion ,̂ ie as îcurazijni mutua e le 
dolo delìà-imedesimà; é'iceglierê î̂ iiiP^^ ^ì, può: trattare della re^^ compagnie assipuratriĉ ,-!̂  •le socielà'COin-' 

cpsi splendi 
rautove fa 
i[]Uìdunqrio bibliografia i; . ,, . ; fello d) ciascuna ed,̂ iV loro cumplGs-DÌstrazìope ed, i mezzi che.p̂ ^̂  fuaziouj, (̂̂oUa scorta 4eU'espe-

inanzi ai gìS^Sf sivo risuUainentó''fl3aief • ' ^ . Airi^ift;#n«^ doiUuie piìrTìfuiàie; 
11 titolò tèrzo- del trattato si chiude 

>a 

seppemscp:iìp e rencipm (iiljicue a ^V>r. 
venire tatifa,M^r^tà, quanto /'eg:or^.. 

Questi ottimi Eleménti, dei quali ab-
b'amo cercato di porgere un'idèa, la 
più esatta che per noi fu possibile, 
oltre al 'Servire * per IHn.segnam 
nellei:s5;uole,, dorrebbero anctie ^vt̂ iìir 
confluitati da ' quatiti l^?rcilaùf tó'po-
fessione di rapibnierif̂ ^v^di .instiìóriici 
intraprese manifatturiere, di direttori 

e commerciali e di agenti 
.smp^ìpislrazioni agricole,. Giuiji-

opera veramente - degùa, 
dai mogio periti ed intelligenti, essa, 
ottenne pure il- debito plauso dall'ìl-
luslre economista Courceile SeneuilJ i l ' 
quale scriye:va;^iriQmbi molto: «ii^ìibró-
del signor Ti^ìBl^M) ^Villa è-'tjWc-" 

- ^ . • , " i - - S r - ; " 1 - i 

l'svmòslràno'necessjiritì ad un àiiimi- e viene 
niàtr^tnre. Non ìivvi trattazione di par- possoii 

é H considerare 1e cau^e ch3\ iteliigeuza è it.fin:tameftt|f più aperta 
0 far mancare d'eirelto (a'revi- ,AL miglia dfìila mflm/mr'nflrifì d^ai; di- quella della rnaggior parte degli 

• f 11, mettere pelò dinanzi 
che frequentano le classi del nóslroj 'Segiìénd^tàircò^^^^^^ Studiando partilamentg i vari capi, 
fstitdto Tecnìco-Proressionale, un'opersL rissimo autore h.x pertanto diviso il suo , in ctìi sono suddivìsi i treiitolì deìì'ope- col riordiname;ito dì una corilKltÈ 
che perfeltameiHe risponde ai loro'stùdi,: libro in tre titoli, i quali trattano sue J ra, il lettore è bellamente istruito sin dal • caduta in arretralo o in confusione. 
cpia:mo cosa utilissima; éhlnnque in- cessìvamente:,della descrizione^è'^d^lMiRSP^ipio in. qiiqlje teoriche foadauien- L'autore espptilJa esso, ie coiidi|^^^ clìlehte libro 'pratico, scriiftì da mi 
fatti abbia idee precise sull'araministra- ^tima'di'u&à/'s^stanza, e dèl^ che necessitano alla l'evisìoòd tÌ|;Xoijti, .uomo che sa la teorica e la cui ia-
zione e sulla contabilità deve di ìeseieri spioni economico-amministrative indi-
GODviiìcersi, qiìaJQra confronti i prò- spensabilì per saperne compilare i conti 
gianjmi, deir istruzione industriale e, .preyen^n ,di 
profeioìiàle, che nessun altro,'libro è 

j • 

•più opportuno all'insegnamento della 
agionena. 
Ad ammìQisti'are, i:(qa,s;}slai|za, in mo­

do oh' essa si conservi nella sua in­
tegrila, che anzi'aumenti di prodatti-
vìtà^'é [lercio di valore, dando la masr; 
sima rendita col minore dispendio pos-

conto, 0 registri, e(: delle sue usuali àp-̂ ^ 
plìcàzioni; : — dell! òrg&izzaziòne am-
miniatraliva e della revisione dei ren-

j -

diconti, 
q; Con ciò (scrj.ye io slQiSQ.prof. Villa) tratta. Venendo alle cause perturba 

ticolare azienda, agraria, manifatturiera sione èl^ss3^:.ir^.qi^i^&la segn^lji^la mal- scrittoci. Che in Frància (cWw()?/s); 
^ ^ ( ^ ^ e r c i a l e , a cui l'autore im ac- lipUoiià dei deUaglì,.b compliGazione,,htìiì^ò trattato le stesse macerie. Que-

si viene a percorrere-un*'circolo, par­
tendo da un dato pùnto per ritorriarvi. 
Le nozioni sugli inventari e sui pre­

compagni le pili,,, p,rec)3e nozioni der-^del sistema di cÓDtn.ìleria e pertanto^ sta circostanza dà a codesto libro quasi 
generale svolgimento economico di (juel:;,c]a massa d f Ifscntfùraziòiii e dei docu- tuUa raltratliva dì cui le opere di si-
'distìnto ramo d'industi^ìrdèrquàlè si menti, conc'uiendo col rammentare che 

^^ A^ .11 „„„...-u_ j ^ semplicità n îla,,̂ ,̂̂ eiiula dei registri 
e la poca complicazione nelle opera-
ziòni-''vòiliono ri2u*Irdarsi come uno 

trici delle am.ministraz\oni, cause ge­
nerali, opporli speciali (conQe ad esem­
pio lo crisi) egli sì affretta a passare de' precipui elementi d'una buona a-

mìl genere sono suscettìbili; ne fa'vuî f 
elemento utile deIlà'''biblioteca d'-ognî  
uomo d'affari italiano, e lo r<.^ndesiate-
ressaute per gli uomini d'affari di tutli 
i paesi. B ^̂ ' 

^.•.M 
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GIORNALE DI PADOVA 

vsoa di nsslourare le iftqnleiiidjtti obe 
mi TdDivaQo manifostste in nomò dei go­
verni e del popoli c&ttollol, di dissipare 
1 loro dubbi, di dare ad eesì la nostra 
tiìodorazfoae ia pegno della sincerità dóUé 
intdnzlcai nostre e del nostro rispetto 
per tnttoquanto toccava ai soniiiitenti re­
ligiosi e, ai diritti dèlie oosoìcnse. , 

Bra di questo lato delta questiono che 
lo doveva occu^àtmi*, H mio debito era 
di tener cento d«lle diffifol'tà, doUé oom-
pliolzioni possibili tbe lyjispotevano,TO-
nire daireatoro per prevenirle ed evi­
tarle ; — 6, adempìonrìo a questo obo 
era l'ufficio mio,4o^ero e sono ancóra 
anìniato dal oonvinoìmento obe, negUaff ̂  
fari di Homa. la nostra libertà d'aziono 
sarà tanto più grande e più fdoiltóénte 
accattata quanto più liberale ed equa­
nime apparirà la nabdarazione del Gò-
verno .BhSoprJLtutto dell'opinione pHblica 
in Italia, quanto maggiore in una pareli 
8ài<à la fiducia obe nei anpremo Ispirare 
nello nostre Intenzioni. 

So bene, signóri, obe quando teogè 
qneeto linguaggio, i miei onorevoli av 
varsaril pòlUiói aggrottsno le ciglia. 

Y'è in Itilia ùria scuola la fltuàU oredo 
che îl:̂ sommo del liberalismo nella po­
litica estera consista nel non tener oonto 
dell'opìnlosie dai Governi e dei popoli 
oba oostitnlso&no il grande oonebrziò ea-
ropeo nel quale viviamo. 

Io credo, o sigiiori, di sentirò al par 
di ogni altro-ilvsen'im^nto dell'onoro a 
dei diritti della nazione. 

tra inveoe |9' poteva dire piuttosto oho 
fissero iacomlnolats. Al moment^^ìji af-' 

* -

fcontare queste difiì5qità^ al; limitare di 
quoat'ultimarfMo ^ha devo compiere a: 
dare uno stabile e-daflnitivo assetto alla 
nostra rióostituzioiio uaziòaftle, il Gover-

' - I 

attinenze còlle córidizlonì a eolle opl 
iloni della società europea, di qnelìa 
politica cbe dai campì di Novara ol ha 
condotti ova ora si^mo. E quando, òsi 
gnori, l'Italia s'ò rivòlta rgli altri Go-

I verni ed espose loro lealmente eoma in 

. 

no ba voluto oonsultara la volontà del mezzo a tanta incertezza del!© sorti eu-
paese. 

Il nostro progrÉmMa voi lo oonosóètà. 
Esso ò quello cbe fu ooslautemsnte san 

L-, 

ropoe, noi non potevamo lasciar sòpravvl-
Tore-alla guerra una questióne oha ora 
per noi un oèlRCalo ali^coétituiral dèfl-

zionsto dai Voti dal Parlamento .o^delfi] nitìyo'deiritalia, Upporta aperta allf 
nazione, 
' Intendiamo fare di Éomà la cipitale 

del Regho. B a questo rìgnardo laaclt-
temi diro, malgrado quanto affermarono; 
1 giornali, oho non vi fu mai nò vi po­
teva essere dissenso nel Ministero. 

Sono 10 anni oramai ohe il fare o non 
fare di Rotoa la capitale, non dipende 
più dslU volontà *dl un Ministero. In' 
certo oiroosténze le soluzioni intermedie 
sono le sole possibili .e,ragìonevoli, ma 
ih certe altre esse sono la meno prati-
ohe di tutte. Se la questione della capi­
tale non fosae risoluta, un continuo fo-
mite di agitazioni rimarrebbe aporto in: 
Italia e la questione di Roma non sa­
rebbe fiaita. 

PortaQd8?a Roma la capitalo dèlVlta-
lia, Vogliamo neaesssriamente portarvi 
la libertà deli* Italia; — ma qnella li­
bertà, come r opinione nostra in {Italia 
l'ha sempre professata, una libertà lar­
ga, tollerante, rispettosa dai diritti i l 
tutti, quindi dfrl più sacro dei diritti: 
quello della coscienza religiosa. Nm vo 
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Qaando qnest'onora o questi diritti gliemo portar̂ vi ano spirito dMntolleranza 
rivoluzionaria e di^^torile Ostilità. 

! Questa libertà, lo ripeto, 6 una gna-t 
reritlgia dèìr ibdìpóndenza deP pontefloa j 
ma sé si volesse cresre e mantenere à' 
Roma un rogito di eooezlonl, il aeriti-
meuto liberale del paese reagirebbe oon-j 
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tro di esso, e ne renderebbe responsa-
bila il pontificato. La lotta dunque oon-
tinuerebbe, e invece di porre termine ad 
essa, come tutti desideriamo, non si fi-

i rebS'a oha continuare e forse" rendere an-; 
Certo ohe si può romperà il vincolo [ oora più grande|ìl;antsgonÌ8mo. 

Il ôslf̂ ^̂ ^ e signori, pu6 prò 
Bentarsi dinanzi al paese con fronte alta 
e sicura. 

Quanta volte non ci; fa detto : Voi 
siue incapaci, voiaiete impotenti a eom-
pieréiil;: programma' 'nazionale, A tante-
adcnse, ai;t9nte invettive, noi abbiamo 
risposto compiendolo! 

sono impegnati, un paese non deve ri 
trarsi neppure dinanzi agli estremi oi« 
menti. Ma prima di porro in pericolo le 
sorti oomnnl, un Governa 11 quale abbia 
il sentimento onestò della propria re­
sponsabilità deve poter dire a sa stesso: 
ho fatto tuttoquanto potava dàlia pru­
denza essere consigliato, e aopratutto ho 
fitto tuttoquanto era ncoesaarlo per a-
vere in favor nostro l'opinione liberale 
a imparziale del mondo civile. 

di questa potenza morale delroplnlone 
con un appello puro e semplice alla 
forza, e non nego oha la forza semipli-
floa molte qaestìonl per un ministro de­
gli affari esteri. 

Ma fra le tante ragioni ohe devono 
rendere per sempre e per tutti gì'Ita-
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intei^venti, il campo preparato ad ogni 
agitazione, il vincolo ohe dimlnuivay l̂a 
libertà d'fiziòne doiritalia, quando ab­
biamo esposto loro lealmente òhe vi éono 
nella Storia dolio nszloul dei momenti 
in cui un Gòvèi'nó deve al suo pitose e 
agli stosàìprinoipii d'ordino o di anto-j 
rità ohe rap^réssnta, di procedere riso-; 
lutamònta innanzi e di sciogliere le qne-
stioni che tocoano al sentimento nazionale 
d'un pòpolo, allora, o signori, abbiamo? 
potuto avvederci' riho la questionò roma-
n(̂ ' ,era; puro progredita in quella via 
delio preparàzioDi morali tanto scbernile 
dai nostri avversari, a le quali pure 
avevano valso ad Ispirare la fldnÒiMn un' 
Governo ohe sentivi la sua alla respon­
sabilità verso il mondo dattòlico. 

Kd ora, o signori, per vìncere la dif-
flcioltà che ancora Incontreremo, per eom-
plerTlmpresa incominoìats,'è d uopo se/:, 
guiri^l'istessa oondotta, gli stessi critarii, 
lystéésa isplrazioDo. 

Questo A 11 motivo della grande, della 
ivitalfl lmpc>rtanza che avrà sulle sorti' 
del paase il risultato dàlie elezioni. 

Il più'graìide, il più difficile déi'prò' 
•blaki italiani sarà posto dinnanzi alta 
nostrasJGamera, quallo|»4i; fìssare'i '!ràp • 
ìpòrtl f&^il!PapatofV^U,;pàese ove Wp|:^ 
pato ha la sua sede, i rapporti dalla 
Chiesa e dello Stato iu: Italia, dopo l'a­
bolizione del potere teaaporale. 

Ma tale questione, o signori, non ;̂p4i 
quelle che ai possano soiégllere deflaiil-
vamenle con un|^|legge; ò nèoessario il 
tempo, A neòèssiiià'4'ÌBsperienza, ed ò 
^quindi necessario ohe l'opera del tempo^ 
è dell'esperiènza sia àèseoòniata dall'ln-
dirizzo di nna politica sicura a costante 
ohe si possa appliòare allo svolgersi suo-' 
bessivo della quìstìone. 

Noi vogliàlao risòlvere la questiona 
ròlana nella libertà, e sta bene; - - Ma 

attuare a manteoorò le sua promes?'"^^^ 
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Laui Imperitura e benedetta la memo­
ria dal co. dì Cavour, la minore non ò ' H vero è, o sigaori, ohe nella que-. 
aatlla oortamonte di avare dato al no- stione najionile tutti i partiti avevano 
Btró risorgimento una tradizione siaoe-r| lo atass? ultimo soppo. Tutti volevano 
ramante liberale, la tradizione d'nua pò-j 'indipendenza/l'uniti delia patria, l'im 
lìtica ohe'ha sempre cercato in suo jp- presa nazionale ocmpluta coU'uniòhe di 
poggio le grandi fjrza mortlì dell'opì ; Roma aintali*. 
nlona, che ba progredito, che ha trlou' 
fato BQ esse! 

Ma anche abbandonando quest'.rdina 
di idee a scendendo a un più modesto 
concetto, mi sembra evidente oba quando 
si vuol compiere un'impresa ò d'uopo 
prevedere gli ostacoli; e senza rluunziara 

la libertà'non bssta ohe sia prcòlàiratai 
...'-Vii.; 

La difî arenza era ini mezzi, sui mazzi 
òhe p-tevano oonduroi al porto o ci potèM 
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vano condurra al naufragio. Ora mi ÌBam-
bra obe l'esperienza abbia dimostrato 

è d'uopo praticarla e, qaello ohe è più 
difficile, rispettarla anche ne' propri av-
versari. :Ora, per assicurare il rispetto 
della vera libertà, vàio a dìfa'della li-
berta nostra ed altrtil, ò necessario un 
indirizzo politico sicuro a costante, vano 
i|siSperarsi in un regimo parUmantara, 
senza uaa maggloranKi obnborde oha 
.eserciti sul Governo un vìgile controllo, 
ma gli dia nel tempo stesso un durevole 
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coma quel mezzi che noi avevamo sem-
pre proclamato essere 1 soli efficaol, siano 
stati adeguati allo scopo che ci propo-

aUproprio scopo, oarcara innanzi tutto dì ! navamo. 
diminuire le difficoltà anziohà asoroBcerla I Noi siamo stati, o signori^ spazienti 
inqtilmente sul propri passi. Io credo j nello questione di Roma perchè sapa-
ohe, gli stessi miei oaorevoU avversari vamo che un'ampia preparazione morale 
politici se fissero a un tratto trasportati era prima n6ceaa^^ia, che l prlncipii del 
dallo felici irresponeibilità della retto-, | progresso e delia civiltà agìvane in nostro 
rioa îfalla difficili e talvolta angosoioso ffavore, oha il tempo era il nostro più 
responsabilità del Governo, non adopra- sionro alleato, — Noi eravamo lempro 

stati convinti che era d'uopo rassicurare 
l'opinione d'Europa che l'Italia andando 
a Roma avrebbe oompreSi e rispettati i 
grandi problemi religiosi e morali oha 
al accolgono nella quìstìone romana. — 
Noi abbiamo infine sempre creduto oha 
era debito del Governo dì soiogllere la 
questione senza gettare l'Italia, nelle più 
violente e pericolosa complicazioni, senza 
porre a repentaglio io sue sorti e tutto 
quanto era già acquistato, e per questo, 
0 signori, abbiamo tenuto oonto dalle 
ooDdizioni e della neoessltà europee, non 
abbiamo ohiuso la quìstìone in una sto* 
rile cerchia di afEermazlo&i assoluta e 
minacciose, abbiamo accettato anche \i 
progressi parziali, aspettando la oppor 
tunìtà cbe rendessero ptsBìblU le sola^ 
zioni defialtive. 

Abbiamo insomma nella questione ro 
mana seguita la tradizione di quella poli , 
tioa obe ha saputo,'volta a volta, Iniziare 
l'azione e aocettare la sosta, e il cui 
speciale ,eirattere fu dì promuovere l'im­
presa italiana tenendo oonto delle sue 

0-
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rabbero divertfamente. 
Quanto a me, o signori, se quando 

nsoisò dairnfÀclo saio potrò dire a ma 
ateseo : finora l'Italia, affrontando V ar­
duo problema romano dinanzi all'Eu» 
r^psi non ba posto ad alcun repentaglio 
la sne sorti, non è andata incontro ad | 
alcuna perioolosa compiii:>p|lonej qc^ll, 
giorno,'ò'signori, tutta l'ambizione ch'io 
posso avere sarà ampiamente soddisfiitta. 
Io qni parlo la un Oerohio di amici i 
quali mi conoscono a sanno oha la sol̂ ^ 
bipolarità ohe a ma possa riaaolro,^gr^,tj|, 
A qaella popolarità paroa a discreta che 
ai obìama la bauevuleoiia dei propri oon-
oittadini. 

- • . . - . ^ 

{fìai v'è una lacuna che riempiremo 
r 

domani). 
Signori! Il giorno in cui gli eventi ci 

portarono a Roma, un giusto istinto po­
litico ha fatto oompreudoro agli italiani 
obe, se molte delle antiche dìfflooltà della 
questione romani erano tolte^ molto sl-

k Roma, 0 sigaori, Intorno aViPonte-
fiue vi fl^nb due partìtLivlSlbìlniiente di-
stfbti yì è un 'partito irreooncili a bilmento 
nemioO -̂'Cìuesto partito ha vedute con 
dispiaceri la moderazione usata d"?r'GÒ-
•vfrnÒ ì̂taliànO, dopo la ncstrà entrata in 
Roma; perchè la nostra moderazióne gli 
ha tolto ogni pretesto per fir credere 
'oha.r4ypdÌpenM'enza 8piritu«le della S. ST 
era SQonòscìnta ed oppressa; ma pÒlcbÀ 
nulla pnòWrvire più utilmente una causa 
ohe gii errori del propri avversari, asso 
desidera che le aleilèrilJdienò'la vittoria-
al partito estremo, perchè, quale migliore 

'argomento che le nòstre intolleranze,;0 
le nòstra esorbitanze, per sollevare con­
tro di noi'OTpiniona generale? — Se 

da questa fAzione partirà tiòà parola d'̂ r̂ :̂  
dine à' suoi adepti, per le elezioni; raà--
segniamborpore, o signori, non è in^^^^-. 
vòr nostro, nò de'nòstri amici, ohe si 
eserciterà questa influenza. 

Accanto a t«re''faziona vi A pure in' 
Roma un partlto'oossiderovole, 'nòl'còi 
animo gli interessi religiósi'prevalgono}'' 
agli interassi polltioi; esso c ^ n ^ ^ M r ^ 
vantaggi della conciliazione, i pericoli 
deirantagòniamo e del conflitto, ma esso 
esita, 0 signori, esso dubita che noi pos­
siamo dare alla nostre promesse una gna-
ranilgia effiiaoc, pèrobA tenie la debò 
lazza del Governo, l'iostibilità dai mi 
nìsiéri ohe si sucoodòno e di oiii l'une 
potrebbe'tògliere cfò ohe 1'altro $ di­
sposto ad accordare. Quanto alPEuropa, 
ò signori, essa osserva so l^ltalia saprl 
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ci lascia alla nostra responsablìftt. Se 
nói sapremo stabilire a conservare In 
Róma uno stato di cosa pel quale appaia 
ohe l*ttalia ha fatto tutto quello che da 
lèi ragionavolmeote poteva chiedersi, oba 
Ogni noceasarla guarentigia deli'indipen-
donzif, della sicurezza, della dignità del 
iPontefica ò da noi rìspeitstai l'opinione 
generale dell'Europa continuerà ad es 
Teròt favorevole, eome ci è stata sinora. 
Contro la nostra modor*z!one cadranno 
a poco a poco come inutili arti, i ola-
mori, le proteste, la calunnie di quel 
partito oho sì intitola di un noma reli-
g|08o ma che non.ò.altro ohe un partito 
,dì-'rasziono poìItloB, ohe vuol farsi della 
religione uno strumento di dominio. — 
M*: se noi, o signori, ci lasaiaremo tra­
scinare sul pendio, «BJnon saremo libe­
rali, neir ampio Sffnso dalla parola, il 
che vuoi dire moderati e tolleranti, se 
segalremo una pòlltìóa inquieta, sospet­
tosa, Incerta e violenta, dì qaella viov 
lenza ohe ò figlia della debolezza; allora 
quella agitazione che è ora promossa^ 
solo da un partito fanatico si accrescerà 
delle taqBetudini, Óai timori, dei recla­
mi delle coscienze oittolìohè dì tutte le 
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nazioni; allora saremo condannati dil-
l'istessa opinione liberale, e, ò mìo do-
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ìvére di dirlo, andremo Incontro a gravi 
e perioolose complicazioni Intarnazionall. 

Bxstft, 0 eignòri, oonsìderarO questo 
stato di cose per scorgere co ohe rih-
ieresia 4'Italia reclama oggi dagli elet­
tori. 

Il momentofèj grave, dirò anzi che II 
momento è decisivo, perchè li pericolo 
oba si apra dinnanzi a noi è qaello nel 
quale la nazione A chiamata ad assicu­
rare il compimento dell'impresa, a con* 
Bolìdara il nuovo edificio, airac.,oglIere 
e a oostitnlre le sue forze in una osi"? 
stanza diventata oramai fidata a slouraii 

Immaginiamoci, o signori, quale pegno 
di buona rìnscita per raggiungere questo 
intento sa le elezioni attuali ci daranno, 
par tatto il periodo ohe è fissato ad nna 
legislatura; *iiinna Camera la quale sia, 
oom' A ili paase, profondamente imbevuta 
d'uno spìrito nazionale e liberale, la quale 
sì mantenga in contatto ooU'cpfhìo^'der 
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"̂ paesa e che possa costituire nel tempo 
staasj naa maggioranza franca e concorda 
la quale dia stabilità al Governo, alla 
politica, ali amminiatrazlone. 

V Italia, 0 signori, desidera di rlpor. 
sarai'e di rifarsi della sua lunghe agi*-?̂  
taxlotti; essa prova il bisogno di proca­
dere ib un sentimento dì sicurezza e di 
pace, al suo riordinamento interno, di 
BV'lgara le sua ricchezze, il. suo benes­
sere, tutte le facoltà che sono in essa; 
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di "operosità intellettuale, economica e 
morale. 

Ora sta ad essa il decìdere. -?-ANOÌ 

potremo trovare In Roma l'assetto defl-
• i n ' , 

nitìvo del paese, la sicura e tranquilla 
permanenza, oppure una ragione dì pe> 
rìcolì, Fdi coDfi'.tti, di saril rapentigli per 
la sorte della stessa nazione. 

Il paese desidera la riforma dalla sua 
• r ' 

ammluistrazioue. Ora ohe abbiamo tre-
vatola nostra ospitale definitiva, un gin-
sto concetto consiglia all'Italia di pre­
munirsi contro il perìcolo ohe nna capi­
tale definitiva non diventi col tempo una 
capitale assorbante. É dunque d'nopo 
ohe la nostra amministrazione sìa ordì-
nata par modo da non soffocare, ma da 
assecondare ^uel vigore, qaella sponta­
neità della vita locale che ò per l'Italia 
un pegno dì libertà a di ordine, dì sta-
ibìUtà e dì progresso. 

li paese desidera nsoìre dalla difficoltà 
della questiona finanziarla, ma d'ora in­
nanzi il compito dal ministro dalle finanze 
starà non tanto nell'esoogitare nuova Im­
poste quanto eell' ammiolatrare le esi-
stenti e renderle pi^ produttive. 

Quanto agli ordinamenti militari, un 
uoma politico cbe in presenza degli av­
venimenti di questi ultimi mesi non senta 
la necessità di studiare il problema della 
nostre forza difensive, non sarebbe d '̂gno 
dì tal nome. 

Ma non ò d'uopo d'una grande aspe-
rìenza politica per sapere oha queste ri­
forma si possono facilmente porro lo un 
programma, ma che non si compiono sa-
î iam ênt̂  senza un concetto seguito par 
(fualche lasso ^i tempo, senza la itabi-

iìtà necaasarltt nel Governo, ch'esse non 
si compiano ooUe orisi incessanti» colla 
sterili gara e oonfasione dei partiti. 

A questa prova delle nuivo al»zion! 
io gnardo, 0 signori, con una grande 
tpepìdazione e con una grande speranza. 

Con trepidazione, perchè grindl sono 
1 beni, come grandi J mali oha pr̂ ssono 
uscire dalle urne elettorali disohiuaa, 
• Cttn speranza, perohè non so convin­

cermi ohe in vista del porto, quando 
già stiamo par entrarvi, mancbiao ad un 
tratto airitalÌR la due scorto fedeli, che 
sin qui la guidarono; la fortuna od il 
se nnoI (Appli^usi). 

Eleo la eirpolare ohe il goyorno della 
reggenza in ìspsgaa diresse ai prefètti 
delle provinola, annunziando loro,la can-
didatura dal duca d'/ìosta: 

« Madrid, i . novembre. 
«Dopo domani, 3 corrente, il governo 

presenterà alla Cortes, ooma oaiidUato 
alla Corona della Spagna, S, À!. II. il 
principe Amedeo d'Italia, duca d'Aosta. 

«Per ordino di S. A. il Reggonta oo-
munloo la presento all'È. V. per vostra 
norma a per qaella dei oorpi ohe tea* 
gono gaarnìgipna nel vestro distretto, 
«parando oha tanto V. E. quanto tutte 
la altra classi militari che Stanno sotto i 
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vostri ordini, riceveranno, con soddisfa-
zi«no questa lieta notizia, chOi mettendo 
fina a.\V itttertttidad, iii,9,ngnxevk una nuo­
va èra costituziunala conforme a quella 
praioritta nel Codice fondamentalo del 
1860. Ciò oha d'ordina dì S. A.^iFReg-
geate clDaetto a Y* Ê  pollo taopo aad 
datto, » .^t-1-:5 

. - . , y^.^--

NOTIZIE ITALIANE 

.k:-

ROMA, 10.,— Le più distinte signor» 
romano hanno quasi-condotto al termino 
il dono obe intendono presantara a S. 
^ 1 ^ . la Prinoipesaa Margherita. 

Questo dono consiste in ùuixiooo ad 
elegaatlffaioLÒ i^ ppato adornato degli stem­
mi delle cento città d'ItaOi. e venne 
trapunto dalle mini delle gentili doBatrIoì, 
f Verrà offerto o S. A. R. la Princi-
possa Margherita nel giorno del suo 
prossimo ingresso in Roma, 

(Nuova Roma) 
— 10. — Quest'oggi scrive la Qas-

setta del Popolo dì Roma, la Giunta 
Iblanìoipale ha nominato la Commissione 
ohe deve presiedere alla feste per la 
venuta del Re, 
- FiaBNZE, ll.fi^. Alcuni giornali per-
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sìs'ono neirannnnziare ohe tra il ministro 
di fininza~é la Bitnoa nazionale fu stì-
paUta una nuova convenziona, e ohe il 
ministro ha fatto inoltre un contratto 

.^i'-i^t^ 

„ ^ ' ...^y 

per un'emìsaìono di rendita pubblicae 
Siamo asiìcarati oha queste due noti­

zie non hanno alcun fondamento. 
(Opinione) 

— i l , —Il commendatore Maroo Min-
ghetti, ohe da pochi giorni si trovava in 
Firenze, riparte questa mattina per Yien-
na. Egli sì rastituìsce al. suo ufficio di 
reggente la Legazione Italiana dì S. M. 
presso rimperatora d'Austria. 

ijialia Nuova), 
MILANO, 10. — Leggesi nella Lom­

bardia: 
La Deputazione provlnoisle dì Milano 

l̂ a prasantata al relitivo Qonslgllo il 
Progetto ,di fusione del Oottardo col 
Lucomagno d^gl'illustri |ingegneri Val­
vassori a Nioca, 

NAPOLI, 10. —lì Piccolo ha da Leo-
ca ohe in quella provincia il rpartito 
borbonico olerioale si agita per le pros­
sima elezioni. 

TU •BKS 

NOTIZIE DELLA aUEEEA 

i " 

I ^ . 

In questi ulUmi giorni l' armata 
francese della Lolra ebbe il? vento fa­
vorevole, Un dispaccio, da Tpurs del 
10. ci parlava'già dixombaUlmenti for­
bitoti, e ci fócéva presagire ^uiì;'ri­
sultato se non "di, grande iraportariza 
strategica, corto ùtile a rialzare ìi mo­
rale delle truppe francesi. Abbiamo in­
fatti altri telegrammi deH'll coi det­
tagli delia ripresa d'Orleans, che fu 
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aliare piuttosto caUlOfce dove sì-con-
tano perdite fpiuttosto gravi da una 
parie e dall'altra. 

Non siamo tanto illusi da credere 
che questo fatto soitanto possa cam­
biare l'esito defìnitiyo degli 'avveni­
menti; maé innegabile che dopo tanti 
rovesci, e colla discordia in casa, la 

- I - • ' 

Francia palesa tuttors, una tenacità di, 
resistenza,che molti non avevano sup-
posto. 

D'altra parte ammii'iate la disin­
voltura con cui si manipolano a VeP 
sailjes i bullcllini quando si tratta Sì 
velare''gir svantaggi e le perdite dei 
•PrussiàniiiSecondo essiiiV:Generale,si 
sarebbe serapììcementé ritirato da, 
leansi? Nòìi l'avrebbe abbandonala per 
eisero slato battuto dai Fra n cesi^ 
Com'è allora cheil Principe, jyberto^ 
il Principe Bleklemburgo, e "\yittick 
accorsero per fìfforzare la posizione 

iDttRiniele Spada per alto Ira'vWt 3 In 
gito 1818, à diohiarato istituto d'istra litioa del uoetro pianattt «flsendoal rada 
zione femaiinile e rìoonosointo ^«alo ente nata in qoesti giorni per ooncoilire il 
morale dipendente dal Mlniatro^egra- [ programma elettorale, nà\ fra lo altro 
tarlo di Stato della Pabblioa Istrazione le arguenti proposto. 

UIMME'NOT 
- n ' i -, 

' V 

•^Mìì 

i^mvijmf{-;m'^'rf.--m!ìm. 

G dallo autorità soolastiohe. 
. Dispcsizìone ne\ porsonale consolare e 
di BQQonda categoria Rell'afflcìalità del-
l'eseroito, e nel persouftlo giudiziario. 

Cronaca Cittadina 
E NOTIZIE VIARIE 

/ :' 

• f 
-. I-
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di quel GeneraièT E ' rp r ig ìo I l eH.^ ; 
cannoni perduti? Si credono proprio 
a Berlino.che ì lettori d'Europa siano 
tanto ingenui? 

~-Jjt Qai^etia d* Csiònta ha da Ver-
aailles notiile saconde U qaail uei dia-
tornì di Libne^lFranoesi ayrebbero uni\ 
armata dì «0^000 u>ìminì. 

,rr̂ , Nella 'previsiane di un vieino at­
tacco, la snsonraile della Banca di Francia 
a Lione si é trabatata ooÌ saol òapitaU 
a Toka». 

— Riportiamo con tutta ri8«pva 
Cittadino di Trieste i seguènti telegramncii: 

I t tSIndncD i le l ln o l i ta d i "S^k-
d e v a . 

Avvia 3 
Imposta sul valor ijtjiioajtiyp deiranoo 

•Ì870. — Teatro il mese corrente dì .no 
vembp0,,-do.vrannb'e8sere offerte dai Con-
trlbueBti «oggetti .all'imposta sul valor 

.dello pigioni 

Abolìziune delle prefetture e sottopre-
ieltupe; 

Completa autonomìa dei comuni a dalle' 
Provincie; , 

Suffwgio nnivorsjle; 
OrdinJimoato militare prusaianc; 
Abolizione dell'imposta della ricchezza 

mobile; ' 
Abolizione dell'imposta atti macinato. 
Uno del presenti, di nostra conoscenza, 

e ohe, giova notarlo, trovasi agii antipodi 
delle malve, Invitato a pronunziarsi su 
questo magni/ìco programma, ebbe il 
buon gì:-dlzia di chiedere tempo per me­
ditarvi sopra. 

Ma intanto gx.ipi»mo che 1 coatribuenU, 

Ŝe siamo bene informati uno dei 
progetti del ministro della guerra sa­
rebbe quello della riduzione da farsi 
pei;numero dei comandi generali dì 
'* 'lione territoriaìe. 

r r i l generate Pi^nell è^^Sggran^ì^' 
vajo a Firenze dove fa chiamato^^M 
ministro delia guerra. 

J ì sforzo affinchè questa speranza 
noia sia delusa. 

VERSAILLES, 11. (Umciale). -
Ieri l'altro il generale Tana cedendo 
a forsi.esuperiori nemicheritirossi com­
battendo da Orleans a Toury ove riu­
nissi col generale Wiltich e al Prìncipe 
Alberto proveniènte da Ctiartres. U 
Granduca di Mekieraburgo li ragj^iun-
gerà oggi. 

,oo|Myo.,.lo rispettive denuncio sulla basa ! entusiasmati per ih parto, sostanzislis 
Ielle pigioni da loro pagata In questo ; «i"»». ehe risguarda l'abolizione delle 
comune dal 7 ottobre 1869 a tutto '6 Ii»P"8te, hanno subito Iniziata fra loro 

"^falità comminata. 
--l-^LflEjLi-

lH l i | l ''V^'ìf 

Ottobre lS7p.. 
Quelli che nidn produoessero alcuna 

disAÌiia6ia,;BÌ.,rilerra;Bno scggetti BU'ÌEQJ 

posta neiridentica misura dell'anno aa* 
teoedèiite 1869. 

Si rieordano le 
^air art.iiO del regòIailShto contro quelli 
•he omettessero dì fare le deouncie (se 
•OD erano inscrìtti nel molo ppeoedente) 

^ r ^ 

0 le facessero infedeli. 
L'omiBsione di dananciare l'aumento 

«ventnile di pigione avvenuto neirjnQCi 
1870.vin oocfpòntb di duello del 1869*. 
Hvh ooilBiderata come denniioià Jnfedelo. 
^ V anno locativo 1870 aVinténde co-

: . ! < • 

j - > 

fe 

ùondra, 8 novembre» ~- Nei^joirooli • i i ,* .. t loan 
, . > a jiM 4 11 «•«*.. „. minoìavo col giorno 7 ottobre 1869 e 

apstocratc ai dà per certa r esistenza , . , , ® „ ., , ..o^rt 
, g n v V . ìn«»>,n ohiaao col giorno 6 ottobre 1870 

d'una convenzione sagreta fra iMngmì- ., ,. ^ " , , ,,, . 
terra, 1' Austria l'Italia e la Russia. 

Oggi ai raccolse straordiaariamente a 
DuWaiijg Street un consiglio ^i^jninÌBtrì.-
Vi mancavano Bright "e Cardvî iU,. 

Madrid'; 8 novembre. — Il gov.ern| 
ebbe notizie che a Biroellona e inaili''; 
cune altre.oiUà deUa.rCatalogna, frepa-
raasi dèi pronunolÈLÌG întl-oóutro la òau-
tìidatnra del duca d'Aosta. 

Brusselle..B. novembre, — ABSìcaraBÌ 
ohe, riasoìte yacerle trattative.per l'ar-
mitìtizio,la Ras8i»,lUtali»j rAustriat^^Iri-^ 
ghiUerrapreaentei^sBno ai belliger|Bti;UDR 
nota collettiva, fflia quale ripftoireî eb?!, 
baro i loro uffici per la pronta conolu^ 
sioHé :ij«llaipa,òe. 
, La ntita-i*ÌÌBi3Ìerebbe intrayedora ohe 

nel caso venissero .respinte qu|«tj,,^|iHie 
loro offerte di mediazione, esse saprota,-, 
bero, imporsi centro ogni 'ulteriore.apat-, 

.gimento di aaoguo, 
— Si ha da BarUno 8 novembre: 
Da psrte del ministeri) della guerra ò̂  

stato ordinato ohe, quando accade la 
morte di,qualche prigionioro ^di.guorrj,, 
ffaocese, venganoli resi gli onori mUis, 
tari colle Silva d'nào. 

— SI legge nella JSeue Presse di 
Vienna: Il generale Bjurbakl ha rao-
eoltO'di •g!à''30,mÌU nomini intorno a 
Lilla. La notizia data prima, dal^fliV^ 
Art'Wj,,:,e poi da altri giornali, ohe Bour-
b*ki aveaae deposto il comando, 4 i ini 
pretta Inven&iono. 

—L'ammirjigUoBJDiitTVillaamez vanno 
privato, dietro stfa domanda, del oomabdp 
éùpremp. della squadrà'^del P^ord, ed in 
sua vece fu,^ominatojl,,pontrammìraglìo 
Panhoat. 

— Il J/ow*weMfti::TÌc9vette dal campo 
..garibaldino la notìzia ohe sino a tuttoil 
9 cp5|^te non era ancora avvenut0neS*: 
suno soontpotri^i'volontari italiani ed 
i téde^ciii, 

— ^i,,scrìve da Versailles alla K6l-^ 
nische Zeimng: A Saint-Gtòud erano 
riosasto circa 400 persone» che, mioàc-^ 
oiata dalla fame, ittcomirioiavanMQ5 -̂,divo-
nìra un peso serioyper l'armata tedesca, 
31 intimò quindi ad esse di abbandonare 
II'castello e di recarsi a scelta a Parigi 
o nei dipartimenti. h\ maggior parte; 
BHjratorì italiani,-hanno preso lavià Ji-
Strasbarg!)^ e si recano, in patria pal-^ 
Bando per la Svìzzera, 

tassa viene imposta Ja^ragiona di 
«éozéstré. Il: semeatro ìnòominoiato sì a-1 

nua sottoscrizione per c£frìre una corona 
civica al proponente,' ed un' altra alla 
pre^densa della società t ! 
" F e s t a d i » . H n r U n o . — a(i uf̂ -
oiali del 35" reggimento fanteria qui :;dÌ5 
stanza festeggiarono la giornata di S. Mar?. 
tino nel modo migliore, e al quale del resto 
il nostro esercito ci ha ormai abituati.' 

Raccoltisi tutti a geniale banchetto 
nel Ristoratore Pedroochl vollero aaso-
oìare^'ìl beneflzfo all'allegria, e allentato 
il borsellino Dais«ro assieme l'importo dì 
It. L. 92,10 a pr6 dei danneggiati dalr 
l'incendio dì Trento. 

Sono atti ohe si commentano da aò. 
— Alla sera la musica m 

pagnò con marcie la battuta dilla ritirata 
per la contrade della città. 

D u e nes t o d u e ia>|isaB*e. r- Un 
: • ' - ^ T-. I - ~ — 

hi'Gazzetta di Colonia ed \\ Gior-
naie di Luceìinct TQcmo un dispaccio 
ctìé'il conte Bi Bismark avrebbe Indi­
rizzato ai conte Brassier dò SaiHÌ-Si-
motì'ìlitornò alla quistìòtìe d» Roma' 
ed altre quistioni.politiche pendenti 

Siamo autorizzati a dichiarare che 
tale nota non esiste. 

BARTOLOMEO MOSCHIN,. gerente, respons 
_"^ \ ^ è j r ^ _ i j L r 1 -<- - . ^ - • ' ' l l — iz-.i l i - I ' • , ;*•--• 

iy-^ 

'-.' ..:^-'-'-r-i Sr ' '<^ 

- i - '-: - • i : ^ — -.̂  — . 

IKCIWZM MOBILE 1 FABBllKHTl 
" H sottoscritto già Gommigsario,.4istr2t* 
ituale ed tìgeritci,delie Imposte o^ró lo sue 
prestazioui a ohVne avesaebisogno pol-
4'estesa d9lie:'relative scheda nonché per 
affari araralnlatratìvì comunali od altro. 

Padova, via Patrì*ircàto n, 785 
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bergo e ìstoratope 

- . - i i i - ^ -

are accom-

li U'ì di Baviera diresse airarcive-
scovo dì Moiiaco la seguente lettera : , 

Sig, ÀrcivesQqvo ScherrJ" 
Ho ricevuto la lettera di Lei del IT 

dello scorso, mese, ed,ho„^pi;,eso,polizia 
delle calde ed eloquenti parple, che le 
venneró'ìnspìrate dalia condizione at­
tuale della S. S, Io aveva già incari­
cato 11 mio Governo di entrare in op-
.portune trattative colle altre-potenze 
,.c,attolÌjbe.,,per griptpressi della S. S.,-
cn?mi sianno^.sopraiulio^ a cuore co-; 
me principe catioliSt^é credo di poter 1,Li Û^̂^̂^ .., , . . , , . , , 
nprometièrmi cKè le (.remure def mio ^ f ; ? ^ ^ ^ a i ^ J ? ; ^ ' , ; ! , ! » ^ ^ " ^ 
Governo non rimarranno senza un !«*• {proprietario dì vedersi onorato da nu-
lìce risultato. Comunicandol§,^questo in ; me rosdp ori còrso. ' — 
risposta „al,la di Lei iertera, mi dicliiarp ' 

m.AtiXONlO DOMINICI, 

SITUATO IN PADOVA 
in Via S. Urbano al Civico N. 350 

a cominciare dal 15 novembre in poi verrà 
imbandita giornalmente tavola roton-la 
dalle ore l a!lei<0 :̂pom, a comodò di ohi 
vorrà favorire. . : 

Il prezzò' per ciascuna persona resta 
fissato in L. 1,75 ev senza antipasto in 

1-633 

SUO APFKZ10NA10 
RE LUIGI. 

Partenkirohen, 26 ottobra?1870. 
' ' ' . " L i . • 
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D I S P A C q i E L E T T R I C I 
(AGÌINZIA STEFANI) 

yrà per terminalto. 
Pàdova^ il 5 novembre ÌS70, 

Il Sindaco 
A. MENEGHINI 

K MOVIMENTO ELETTORALE 
ÌJti3oRie ìuU»e.vala dtlla citta 

V Jkovmcia di Padova. 
^ . l a ' Societàfe coavocata per oggi Sab-?: 
bato 12 corrente alle ore 8 pomeri-: 
diane nella Sala delia Camera di Com­
mercio ed Arti in Piazza Uaitài^dllta-

iJia geatiimenle concessa onde discutere 
il seguente 

Ordine del giorno 
Relazione del Comitato elettorale per 

le elezioni, politiche e conseguenti de-

• ' 

"-V. 

^i^'^^m^y: 

La Presidenza 
D l o h l a r a s l v u c . — Siamo dolenti di 

dover pubblicare la sfguente dichiara­
zione del oomm. prof. Luigi Luzzattì, de- j 
plorando ohe pel difdtto di pochi mesi di 
•tìt] î on pcflBa essere ammesso alla Game-
r i , e questa rimanga priva oo&k di una 

giornale ohe pretende dare agii altri lei-' 
ziooi dì arbaoUà nella polemica, al e^pri-
me corno seguo circa la candidatura del-
l*oaor, Aotson: , 

« Nel Collegio di Belluno ai pre8en'-> 
tano parecchi nomi. L^Astou, portato, a 
quanto pare, dal sonatore Coitantini, va 
trasmigrando nel collegio di Cadore. CaO' 
ciaiori delle Alpif come? sarete voi ohe 
dei vostri voti farete sgabello ad un KU-
tioo servo del borboue;Wa#^ùa nuovo 
adepto della consorteria f» 

Bisogna diro ohe quel gicraale ala se­
guace del sistema dueptsi e due misure 
altrimenti non audrebbe sulle furie quan­
do crede ohe altri adoperi coi protetti 
di lui io stesso Ungu»ggio oh* esso si 
permette coi propri avversaria. 

Oli SKnto pcdore! 
P a r t i . —'A^dsnao del ctizol&io A. S. 

. - • i r • 

e del mereiaio P. Q-. vennero ieri rubati 
diversi arnesi ed uà qubdro esposti alla 
bottega rispettiva. 

Fatte prontamente le opportune inda­
gini le guardie di P, S.' furono a tempo 
dì trovare tutti gli oggetti meno il qua-

Re 

S) Esbrattodi un articolo dello ^Siècle» 
di Parigi. 

« Il governo inglese ha decretato una 
<t rìcomtiéQzà beh meritata di 125,000 fr. 
«(5,000 lire sterline inglesi) al signor 
«dottorè'rLivingston per,, le importanti 
tt scoperte da lui fatte ih Africa, Questo 
«celebre esploratore, cheha passato,|0^. 
«dici anni tra gì'indigèni della parto 
i'^oppideutale di questo paese , (Angola), 
«ha oòmiimcato alia Società Reaia iute-
« rossantissimi. e curiof;issimi ragguagli 
« sopra le condizióni móràU e fisiche di 
« questepopolazioniforturiate, e favorito, 
«dalla natura. Nutrendosi della più be-

TORlNOj. 11. -- Domattina.,Ml 
partirà per Firenze. 

KUHNHEIM. 10. — Neubrisach câ ^̂  
pìtol^. Abbiamo faUa,piigipflieri...iftQ ^^^^^^ .^„^, ^̂ ^ ^^ j^^^^ j ^ ^ , ^^^^^. 
ufficiali e 5000 soldati, e conqu|||ato ^ « iai?fitìflZe«faV(prómiata aU'Espbsizìo 
100 cannoni. La resa della fortezza - -
avrà luoyo domani. 

VERSAILCES, 10. — i l lacerale 

no 
«di Nuova-York nei 1854), esse godono 
s-dl una•iièrfètta esenzVoiie darmiall più 
«terribili all'umanità; la congunzioao 

m . . • . f . j , , ^ ( « (tisi), tòsséj asmaMndigestionifpstrite, 
TanOrprese ieri posizione fuori d Or-(^'gastralgia, cancro, stitichezza e mali 
leaus.cpntrplaicoaata,della Loij:a ,̂̂ ej$Q,̂ .«dì nepji;^;8òho^(i; essi compiutamente 

tendo sopra Saint PeràV^ : ̂ iMibbra ^'..4 50; % libbro fr. 8: 5 libbre 
VERSAILLES, 10. — J l , generale fr. 1750; 12 libbre fr. 36; 24 libbre fr. 65-

Jannche lasciò Orleans aiinunzia che î a H c v a i e a « a a i C8occQ|a!t«o in 
ogginoaèsegaal.to alcun annzame^to ^ ^ ^ ' ^ I ^ ^ I ^ J ^ " ! ; ? ' ^ . : ! ; ! ! ^ * ! ^ / ^ : ! ; 
nemico^. \ «oniio, forza to nervi, dei pblreidhì;-̂ deV 

BERLINO, 11. — il mrddeutsche sistema muscoloso; alimento squisito nu-
dìce che il E:eichstag nunifaèsì a Ber- t r i t iv r t re volte^più cAe'via^carno, for-

tiflca lo stomaco, U petto, 1 nervi. 0 lo 
carni. (Brevettata da S.''M.';;là.''Règitia 
d'Inghilterra).-^;Vedere il nostro Ari' 
nunzio. 

lenza dimora ed occupazione, e ohe fa 
arreat&to. 

Ciuastl n t t t t u v a t . — NtìUa aoorsa 

r-^M^^ 
» - j ^ . — ^ - - r * ! - — ^ - - - - ' • — - - ' 'T"— 

ATTI UFFIZI ALI 

11 corrente. 
R. decreto con cui U collegio di Ma­

ria, fmdaÈ9 in Meltlli dal sacerdote JBm-

intellìgenza diitinta come la sna, proprio , . „ . , , „ , 
nel moment» in cui l'Italia « i t e più ^ ™ ' ' ^ , " ' » * - ® ' ''"'"*•"'"<»« ^' P * . 
grande il bisogno dell'opera dei migliori: 

«S(» ohe in alounì otllo^ijBl mette in­
nanzi il mia nome per le elezioni poli­
tiche. A. togliere ogni equivoco devo tì »*̂ *̂«v̂ * ignota mano venno staccio un 
chiarareche^compiando soltanto nel pros- ! f "^^ *** asse,?llo porte della chiesa di 
Simo mese di marzo i trentanni, aoao per i^- ^^«"*' *̂*̂« raccolto dello guardie dì 
ora ineleggibile». ^- ̂ ' ,̂ ^ consegnato al parroco della 

LUIGI LUSUTTI.^ ' '^^"*' 
Padova i t nov. 1870. 

V 

Es te . — CI si oomunioa: 
Gli Elettori di Este jMoaaelioa oonfer-

mando il oav. Morpnrgo a deputato del 
loro Collegio farebbero atto d'imitabile 
coerenza e giustìzia verso l'egregio gio­
vine, ohe con esempio dimatura ssggovs^ 

'0 speocli|iata operosità seppe meritare la 
fiducia e la Stima de'puoi elettori. 

Alcuni Mettori, 
P i o v e . — Siamo ip grado di assicu-

ràrt*o3n*^ tutta certezza ohe ••l'onorevole 
dott. Pietro paolo Martiuati già deputato, 
del Collegio di Pioi(3, deolinajaironor|, 
delja.rieiezione olle «on potrebbe in hél-^ 
m^fOaao aooettare, 

nanH. •— Il nostro egregio 
concittadino 8Ìg. Federico Frisitorin de-
olip^ la oSlididatura di Mmtagnana of-
fdrt8gli}còn partiooUre insistenza da quel 
Gomitato elettorale. 

Sappiamo ohe quf^i'I^Ptdova egli ap­
poggia con tutto cafere la elrizlone del-
l'avv. Picooli. 

T ^ 

^;.K^..'i^;^Mf.^i^ 

110 M 
DI PADOVA. 

13 novembre 
k mossotU T«ro (li Padova 
Tempo Medio di Padoira 

Oro 11 m. a s. 25,2 

Ttìjapo Eas'ii'» ài Homa oro 11 m. 46 «. 52,3 

eseguite Airaltoxsa di m, 17 d&ì isnoio, 

liDO. Corre voce di un congrèsso dì 
principia'Versatlles. àspettaaSo nuove 
sortite fanuosi conceotraoieiiti : fuori 
delle linee dwlle f.^riificazioni,di,Parigi. 
ler l altro passarono per Berlino 10 
mila png;iO!iieri. ,̂ . 

La liberté'&l dice ohe sì temono 
inOndaztoriì5?iii'':sèguito allo straripa-
mentoldelì.Rodano e della. 3af>na' 

BUt]XÈLLE&, 11. — :X:J[«iiefen-
dance atee che^gli abitanti, di Lione 
ebbero l'ordine di approvvi|ionarsi per 
due mesi. I Prussìàoi dirigòiisi a mar-
ciéi forzate su Lione. 

LONDRA, IO. — Il IVmtìs,ha-tjna 
lettera da Metz contenente.tej-ribjli mi­
nacce contro Bazaipe, , 

T0I3RS, l ì ; — Da dispaccio miai'' 
stenale conferma che l armata della 

. DEf^OtlìTl,,^ PftdoyàVgRobertì.Z molti, 
Piauori Q-Màuro, CavaManì farm. s4̂  Por­
denone :;i;R,oviglio, farm.,,.,Yara8chinr — 
Pòrtógriiàro: A. Maiipieri fàrm. — Ro­
vigo;; A. Diego, a. Oftffagnolì —• Trovilp: 
Ktlero già Zannini, Zanetti — Tolmozrò: 
Gì ns. Chiassi farm. — Udine : A. Fillpuzzi, 
Oòmnièasàti — VenezÌR: Ponoi, Jìtanbari, 
Zampironi, BeUinato^}Ag«n?ia Costaatìni 
— Verona: Francesco Pasòlì, Adriano 
Frinzi, Casaro Bcggiatto — Vicanza: 
Luigi Maìòlo, ^Bellino Valeri • - Vittòriò-
Ceneda: L. Marchetti farm,:'rr''^Banaaao: 
Iiuiffi Fabris'-dici'Baldiassàr^i^^Bellnno: 
E. Foroellìni -^ Feltro : Nicolò Dall'Armi 
— Legnago; Valeri -- Mantova: F. Dalia 
Chiara farm. reale — Oderzo : L, CiaoUi, 
h, Dismutti. 

1 ir— -L - . . - . - . • 

. . . .V „, V, .<.. , j . r» ^ 11 TX • Riceviamo una lettera di r i agmìa-
Loira sotto il comando di Durelles De mento da una gentil e giovane signora di 
Paladine impadronissi ieri di Orleans s- EUenne, che,passando per Milano'la 
dopo una lott;i,di.due giorni, Leno- TZ^^^^LL'm^ 
stre ptrdile^^^a^ morti,.? feriti non ^ S S l % i Ì ^ i a ^ u ^ * ^ ^ : ! ^ 
asceadOaO a 2000 uommi; quelle ael ilcapo.QoneadutaspaventevoleVdoì ca-
nemico sono pju considerevoli. Abbia- pelli. Essa ci narra distesamente tutte la 
mo ^ttoòltrè'^un: migliàio di prigio- baaj percorse durante ;ìa (pa^:0 0hiuda 
nìeri. l ì io ro nuuferokmehtàdair in- ^ "^^^^^ pagma-dich.arandosi guarita 
seguimento. Prendemmo due cannonî  
di'-mpdejlp prussiaQQ,/e,:,oltre venti 
casse cariche di muaizioni: più una 

di m, 30 7 dal livelits modio doi mwe i grande quantità' di vetture con prigio 

complet^pjente, e dìilond^ndosì in abbon-
pautié'bé'h dovuti ringraziamenti.' 
. :,Sr vendono; ìtt Padova dàlie'Farmacie 
Roberti F^rdinantio, alla farmacia della 
"-^-qrsMà, Qas'pariflì, 2:inetti .e lelm&i. 

i ^ -. ^ i ; ' ^ i _ _ * - * • _ . . • > r 
, - - . ' ! • ' • " V-

'" 

fit Novembre 

Barometro a 0"—- miU. 
Tarittoraotro centigr. 
Diroalono del vento, 
Stattt"iÌaÌ''aÌs!o. 

•"^y;^" 

9 t- * 

Ore 
9 l i . 

7U,Q 

no 
nu­
volo 

Ora 
3 p. 

741,0 

ne 
1 : ^ n . 

quasi 
nu­
volo 

Ore 
9 p, 

: - . • • -

742,4 

SO2 

nuv. 
sa-» 

reno^ 
Pai msKafidì dei 11 al iai#asodì iitìi,.,ì| 

Td'3àj*flraisra Kì,»33irfm sei +11*6" 
* n>4̂ iiss9i *»' -f- 3'j7 

,/„.ACQUA,CAPUTA PAL CIELO 
"""'• 9 a: allo 9 p. del i l mill. 12, 4 

gazzino di arogha Pianeri e Mauro P^en. La pnnupaie azione era coocen- ^ Vicen^a, farmacie VaieH e Orovàto 
trata mtorno a Coulmiers. Nella gior- Bassano, Fabris e BaUlas^are -^ Mira, 
nata del'9 Io slanciq;Melle^^lcuppe.|u..RpNrtiFerdin3^nd.o™ieouiffo,,Ca8^ 
^ r̂ìmarchevoie malgrado il caltVo tempo. iJì'ft^u T-rf'^^""""^^^^•''''' Ti ^^ '̂''* '̂ 

Un ordine ^^1 giorno d « m ^T^^^l^^^él^L^L^^t 
Durelles de PaUdiiì© agli ufiiciai t Sadia, alia farmaoia Ulsa^Ua e nello 
soldati dell armata della Loira dice: principali farmacie dei veneto. ìTrr-lO 

. i - : ^ ; ' -

1 lAULbtt K H U S i k 

La giornM di Ieri ̂  fu Telice pelle •nbst>-9' 
armila Tutte le posizioni furono vìgo-
rosamerite conquistate. Il governo m-
formato ds^.me .deila- vostra coadotia, 
ìpcaricami di ringraziarvi, e lo fo con 
iieio animo. Io mezzo alle djsgrar.ie la 
Francia ba ĝ lì occhi sopra di voi, e 
calcola sulvòstro coraggio, Facciamo 

B!sai=»reKa! 4 - # M » 

1 CAiiTOLERiÀ immu 
(Vtìdi Avviso ili A^'pigìmfj^ 
t ^ " : ^ r—~-
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GIOSNALl DI PmQSA 

•e 
j' 

- 1 

in tutte le dimensioni: di 

•vffta 

1 5 

I " 

eontx*o II fno«o e le IriffraKlonl, a prcxzl di falibrlea iirc}»i»o 
• I I 

I ! PADOVA Via.S. Francesco N. 3800. 

^ - W I t H 

. ^ ^ • V i w > - -

T • . . . 

Riesce inutile fare gli elogi agli Scrìgn 

•^•''••V 

fi 

K 

PRIMA 

Fabbrica Europea 

Casse di ferro 

il fiìoco e le infrazioni _ 
libri} Doeameoti o Danaro 

F. Wertheim & Cs 
la 

IiisnpQrato tanto perU sicnreiLft 
aoQtro U ^odo, che contro Je In-
fnialoDJ ; 1000 SocoìiliU a chi Apre 

una noitTft OASÌA «fiu2A chlarL, 

_J3L_„ 
- 1 

•:i-.r^:' i(^..i '£ii--v.. 

della rinomata fabbrica |î .WERTHElffl %t. 
, . ' ^ 1 . 

I l 'HI 

•?':>] 

» " i T ' . 
-J 

1 ormai si ac una fama 

• < 

infallibile pòi*: la sordità 

i 
I l It 

ir' 

:l)i 
•••ì 

mondiale, tanto per la lorosoUd^ a NtlR 
prova, quanto per l'elegante este^ort-, 

itn<3hc nel recente terribile Incen-
dio a €ostantino|lòli diedero luminose ed 

-1 Ì . : Ì -

| ! 

indubbie prove della loro perfezione sai-
• i 

vando interamente il contenutoin essi rin-
.--.v.r'-i .^:': '; ' . . '- ' . 

. ' - j "L \ 

chius 
I^J». Proisticta illng^ratl si spcdSKCono 

M dietro riehieéfta, «̂ Sti&TSS* 
- J 1 . ' | - L L ^ ^ ' . . ^ ! • ••S ; . . ' I • - • i r l i f l U • " r ' I l t ' . ' . ' ' ^ ' V • 

iJ^^^r 
. ' • : • i ^ i ' ^ j ' j ' . . ^ •^ / r ^^ -^ : l ^ : ; \ : ' ! ' i - . ' j ' 

-v*-'.£^ 
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N; 84. LA PftESlDEf̂ ZA. >!—634 
Del Coaèorzio Foksa'MònseVésana 

Che i rget t i to di quaètò Consorzio pel 
corrdnte.anno ò di ceatesicui italiaRiriei 
sei per ogni iiertica cansuana da pagflrsi 
in una sola rata soi^d^nto in novem-
bre 1870j e c'ò sotto io comminatorie 

, ^.Padova 20 ottobre 1870. 
La Presidenza 

.;,G,.Tr|08te - D/Soapin,i-; G. Trerég 
' G/B. Salva^aiflì - Ó. Guriaa^ 

Il Segretario A. Trivellato. ? 

.N. 12356 ,• . ~ ~.. . 
Avvi;».»;. 

laerendo, al Decreto 25 otiobra -p. p.-
N..16632 dei R. TrjbunUe d-'Appeilo. in 
Veriózia, viene aperto il::concordo ad un 
posto dì avvocatoInMontagnana rimasto 
vaòiihte per la tràslocazione del dottor 
Angelo Wolff .ayvqoato presso quella 
Pretura ad'avvocfttò sòpraonamerario in 
Padova. 

Per le insinuazióni da farsi a questo 
Tribunale, si }^VQt\sfQ il termine di quat­
tro settimatìò'dè'còrrìBiit'daUa^tei^za in-
ser/àono del presente avviso nel giornale 
ufflzìàirdiqui. . . , 
• Le istanze saranno corredate del ne-
cesaW-dòcurdéritl; è'd 
sulla parentela ed alTioità con impiegati 
giudi^iari'i^d .ay^pcati de|la,^..I|epvinuiaf 
nonché de'la tabella statistici confor­
mata .a ;terraifii della iCjrcoràrs 4"'̂ Itì-; 
gUo 1865 n. 12357 della Presidenza del 
ce^|iatd/?!|ritaunal^!d^appsllo Lonabàrdor,; 

• V é u e t o . • '" '"'"'' . ••• ' • • " . \ ' " •••• 

li .ohe sl.RubbUcbi. aU>lbo ,d̂ ..̂ ^̂ ^̂  
Tribunale, e s'insSiisoà uiià volta per 
tro, consecutive..settimana nel ^giornale 
ufflcìile di Padc.v.'. : 

Dai R,,TrTribùòàìè'proviricìà1('. 
Padova, U.^.novembre 1870. '̂  

••.••/IEJ^-PRÈSDRNTB' 

• ' ' - : . ; . . : • ,.,^|=f^i:^i^,.^^,^^.i-^-:i.^^,-^i-

: - : - , s - J l—.s . • I • , ^ -I 

• - • • • • K - - •• 

DI GIOVAWiS EJBATTISTA -
"^-• : :L ' - | '^ 'FV?-- . ->. - ' i ( , - .n ..•..•!..•••. 

e 
in Padova, Piazza delle Erbe ai N. 360.B_e 361 

M'^^i^nit4»M'e €ii JLibi^i taite Scasiate Connfuati^ài Còtleffi 

^=^v:.-i-..-

^•i'̂ .^èfc 
i^^- ;^^ ' ' 

ch"̂  trovaci provveduto .dì un .«opSos» d e p o s i t o d B i u t i l I l U i r i d i t e s t o 
,a^|;|iiso d e l l e S c u o l e Elcmcnti&ipK 'Tecuicl io e M a g i s t r a l i , prescritti 
per l'anno 1870 71 ,da Questo .Consiglio Scplastiop. ^̂  
...,,v;..;^;riene'lnpltre'''un''vaVÌÀio^^ o g g e t t i d i ' c a u c e l ì c p ì a 
e d a l t r i occòn*eu t Ì a l disegnino e tali per qualità, l'ormato e prezzo da sod­
disfare qoalùnquè'dèsiderio. ; . ' ' 
"̂  'Quanto ai libri da scrivere usati nelle Scuole, basterà o s s e r v a r e U u n -
nkcrotde%ffosll,; l a Isonta d e l l a c a r t a e l a cfilattczza d e l l a r i b a d i r à 
P Sì? c o n o s c e r e l a a»od leHa d e l p r e x x o 

Il solo da 60 anni e più trovato e studiato principtilraente In Germania. 
Kaperiótìzo fatte da mìo padre dòtt. Oésaré, e;ilai 1863 dal sofos ritto, consta­

tarono i benefici jprogressi fatti sia in Italia che airoatero. 
La soìénza òli9 ha fatto ogni sforzò per ,i?éndàr chiara la diagnosi delle affezioni 

auricolari non è riuscita mai a proporre un rioftedio cbe le guarisca, o quante 
meno migliori lo stato del^-paverp^ipaziante, il qnàle isoistó per la malattia di 
consorzio della società diventa tetro, meditabohdo, per 0nire completamente ipo­
condriaco. : , ' ' , 

Col metodo del Kerry e ooU'uso delle Pillole auditorio si riesce a migliorare 
i sordi più rlbell-ad a guarire quelli ìa cui 1 guasti sono lievi,, e PappareooMo 
uditorio non'marichl di una delle sue parti. 

Chiunque senza impegno può ogni 15 giorni rivolgersi perieitteraalsottosoritto 
mandando un francobollo per la risposta, direttià: Farniacia 0. Galleani, Milane 
desiderando che l'ammalato ogni volta mi dia ragguaglio minuto dei smtomi. 

A' qualunque diatiéìnza'sài*à s):;èdHo il Kerry reediante l'importo vaglia di ital. 
lire 4^cent. 80 da dirigersi alla Farmacia 0; Galleani, Milanp, ,...^ 

Ogni istruzione sarà munita della Arma di mio propriopugno per evitare con­
traffazioni. '--'' . . . . . . , : 

Troppe amarezze e disinganni dovetti provare per lé eóntraffazloni già notate 
del mio Kerry. io intendo porre ogni studio perchè sia migliorata la salute senza 
ohe speculatori ne abasino. .̂̂ f̂f̂ si ;̂  

U sottoscritto visita ogni giorno dalle due alle tre pom. alia Farmacia GalleaBÌ, 
Via MeraTigli, Milano Dott:̂ ^*; CERRI 

Prezso delle Pillole lire 5 ogni scatola, più cent. 80 per spesa postali. 
Prezzo del Ker^;^ lire 4 ogni fiaconf, più ceni.iSO per spesa postale, 
l>i?ezzb dell'Opera iireS. 5. 

PIFFIIIA , 
È pervenuto a cognizione del Sottóscritt'o che li spàooia costì un Empiastro qpa-

lanque, tendente a falsare la sua vera Tela alì'Arnt'eoj, s i fa un dovere di av--
vertire"dÌ;oid';il pubblico,;»; àètìnso dt mistiflcazionl,bhQ'Ih fola'vera Telti Arnica 
sul verde veleno appofpe la firma autografa del sottoscritto 

0.,,^«||l©^ÉUvfarmàoista di Milftno,,:Via Meravigli, 24. 
gi :Tendono>!In,.Padova dalle farmacie ROBEÌiTì FEHDIWANDÒ, alla Farniaoia 

tìoll'UiiiVeréità, GASPAKINI. ZANETTI e nel Ut^aAzzmo di droghe PIANERIe MAURO, 
,—;„A.yi'ccnaa, farmacia Calori e,.,Crqy,ato — Battano^ Fabria.oJBaldassaro ^ Mira, 
Roberti Ferdinando — î òvVpo, Castago^ e Oiego ~:LfpHa^o, Valeri; — Treviso"^ 
Zinotti é Zanìai —ri -1 dna , alla farraaciae droghoria:dlDomenico PaninociVi-Baiiì'a, 
alia farmacia Rìsagìiab balle pricoipnli Farmacie'del Veneto^ 1Ó~81 

yr^iL^—t^-- I 

o,'-X 

LA DEUZIOSA. FARINA IGIENICA 

.- l ^ 

DU BARRY DI LONDRA 
{Premiata ùWEspoìizione di Nuùva-YorkJ 

> Egli spera p e r c ò di essore,,,Lnorato anehe.in qufìt'anno dl'hùbaet-ose coinmisfi' 
Ioni/ promettendo quel n i a ^ e l o r e s e o i i i o «:*lie sairu no^ti^lliUe. 

Guarisce radicalmente le cattive digcslìoiù (dispepsie), gastriti, jnevralgic, BtÛ ^̂  abiluale^. 
emot'rolcli,* gIan3óIe,'yetìtosit4^ palpitazióne, diarrea, gonfiezzaiea^ògìrb, zufolamento d'orecchi^ 
acidità pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto c^ in tempo dt gravidanza, dolori, cm^ 

Igrwicbi^apasiini ed infìammiizione dì etoniaco e deglî  ogni disordine del fegaioi nervi,; 
ìnemimnnc mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (conaunzioiie), 
;pncuiTi.onia, .eruzionî . maUnconiaV deperimento, .diabete, reumatismo, gOU>, febbre, isteria,vìtip^::é;' 
povertà {Iclsarigiic, idropisia, slcniità, flusso bÌancoj::i^paUidi colori, mancanza dì freschezza ed 
energia. Essa è pure il corroborante, pei fanciulli deboli e per le persone d'ogni eth^ formando 

J X ^ 

- • l . - <••••' . 1 -J . r . . .L ,/ .' y- . ^ ^ ì . 

. - - •• • 

I - '.:-..•-. 

DEI 
1 ^ 1^ -^ ^ . 1 , 1 

.1 - . -•-! J -.-..y. - • - . • ^ - \ - . - - t •^•^l-,^-A:.^--^Z 

per tutte le Scuole Elementari (Iella Pr.mmia , . •: 

A U T O R I 

1—635 
•^^^,j.y^t^^^. Carnio d. 

•:^-5.h:^^-^ST^-^:T'^r'-^r---''-.-.''S-*i"fh?-?é.-

o 

N ^ ^ - • 

S=:3 o ^ e 
5 -S '̂ ' H S 

htm (U 2 •« 
o s ? « a 
T? fi e ̂  «̂  

r/i <t) J3 . M 

^:^ fa o r 

llli'LJl'i 

.-.v-V^^.^'^ classi per ĉ li e prescritto •i-^'-'v ^ T i 

r r-. 

. •^'•--••. 
- , i , .n 

'l^^^^^I^fh^-^ 
Osscrvhaslonl 

; . 

ni 

%^MBf^mMm^ 
S c a v l a 

Detto 

SiovcUI 

calala 

S-s 

«fi ^S 
• • ^ 1 

{ ^ f ^ u l l f i o p i l 
• - . - ' ^ ^ ^ • J L V ' . , . 

Ti-o.va 
: 1 

D^tto 

Détto 

Ti-CMia 

1 r. 

per le. 

Sca^ i t ae Borgogno 

ìip* 

- f. 

De tti'. 

C o s t a 
- ,1 

Catechismo religiotio : — 
, ••^ciasd-ii;:jigi{f''iv .• . 
jpìucoia hipj'ui Saera compendiata 

'sU'CJuttnìiÈ:;.(̂ i.mons. F̂ niNi, — péî  
la classil i ; ìli, IV . . . . > f0 

Sillabario, (Torino 1S69) — per 
la classe l . . 4 . . . . » 10 

Prioìe Utturaf/aq^oompimento -dei 
• SilUbà'rìò (Toriiio 1869) —por 

la obsse I,^. . ; . . . . » 203 
Libro di Tet'tnra perula «lasse I I ' . ' 

rurale (Milano, Ì8QG) — perla 
classe l Slip. (1). . ' . . . . » 80 

BreyiigiinQ,nozioni di grammatica 
ltaliànà''estfatt9 dalla griiÉiima- . 
tlca dello stesso (Torino, 1867) . : 
perula-dasse^^^llJi . . , . . > 15^ 

Grammaticlietta dalla lingua xik-, 
liana ad USO speciale dplLe Scuole 

•••Ele,mJntari(^'adOva 1870 tip.Sac-.. .... 
ehetto,:sJ!̂ <» f̂t»liM<?Uc!'cS«!Sisl »'-30; 

•.prifuo libro di leUurar(,Qeriova,,-^'.. 
, ^H^5);rr^'petsMa"-cpso^]r'. ,,>!Mc5: 
Secotidb libro dì.leUura — Parte l 

Elementi' dl^inbzibrti fisiche e 
"morali"(Ganova, 1868} Wper la ..., 
claaae.lU,. .,•;,, . . , . ,.:»/60.: 

Terzo libro di lottura^-r" per là 
V, -cltiaae lY,.,,. ,.... .• ;,,,,,,,,^,,,,1.. ' ' 1^ , 
Libro diprime letture pei fiirjoiuUi 

(raocomaadji,to,,J,n aggiunta al 
, TROVA) p ' t |è (ìtassi II, IH, IV. C. 60 

Le7.]oai di aritmetica eXplboucIfl-
tupft'-xbetrìcà perle^Seiioìelnre- ! 

• tmm (Tori-io, 1869) A^?perda .-
clfla5c"l3[ . . . : . . . . . » 40 

Lazioai di aritmetica, georaetiia 
e sistema matrico per le Scuole 
superiori (e s.) per 1- e]. ìli, IV» 70 

Modelli';(JiVC^IIii:rafia.: distinti in 
fASGÌcoU'— per tutte lo ciaasi > 20 

- I 
- . h 

(1) Questo testo vien pre­
scrìtto per Ja Clasa© I all'-
periore in quelle Scuole . 
rurali, dove appuntD'Ift^'T^ 
Classe si compia in due 
aiin\, dividendosi in Uà*,; 
fevipre ^ I.supefipre: v " ,vi---

museoli'̂ 'è sodézza di carni-ài •più àtremati di forze. 
Economizza ÌÌO volte il suo prezzo in altri rimedi é^ikutrisce m&aHo che,ta Garw, facendei d\mqU6 

Sappia economia, J -

Curaj n. e^,i9&. Ptuaclto (circondario dì Mondov\), 24 ottobre ISGfi. 
, • . • ., La posso assicurare.che da due anulìvdsàndo questa raoravigliosa Rovalf^i^ta^-

iQon sciito-più alcun incomodo della vecòluaia, né u: peso dei miei 8* anni. 
Le mift gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occljlaH, il mio stomaco è rohmto 

ame àSSO auni;.!̂ ^̂ ^̂ ^ confesso, visito amnitftati, faccio 

w 

; vingyi k piedi ed anche lunglii, e sentomi chiara la mcule e fresca la rneraoria. 
D, PIETRO CASTELU 

• .̂  Baccalaureato in teologia ed arctpretó di Prunetts, 

•r̂ ^̂ Da vent'anni mia mogne e stata assùnta da un fortissimo attacco nervoso e DIIJOSO; «a ottO' 
ftoui poi da un forte papitb al .cuore, ^ da, straordinaria goaficiia, tanto cUe non uoleva^farc uu-
paaso né sf - • - -' — - ^ -.._ . J . J...*..^^. >. j„. -.x-,-i-.„-.*. 
can/o di 
ruai.potuto 

J'itt sua gonfiezza, dorme tulle le holti intiere, fa le sue iunshe passeggiate, e posso assicurarvi die 
^ in 05 giónii che fa uso della vòstrà'detuiQsafa^iua.̂ ^^^^^ 
' ArAffAsio LA DAfiBcni 
I *: ' / Moiitinai ĥ ^ 
j S risultati ottenuti coìt'uso della K^eViftUceata Du Barry sono sorprendenti, 
i • FKUD. KLAUSKKflfiRfìGR,' jncdico d l̂ dii=trcUo, 
\ Cura,n. 81,4:16 .. Dirimo; ,6 olto^̂ ^̂  
: SÌfjmirft: Ho avuto da lungo tempo uccasione dì osservare sui malati la mll̂ ^̂ ^̂ ^ delU^ 
; S i e V a l c w t a Du BaTTy^^edi risdit^ti:curativi, e riparaion' invariabilmente^b tiamio giù* 

jitificrilo la mia buona opinione della aaa elfìcacia, e non esiterò a cuufermarla in ogni occasione 
cbeVsi:presenterà, ^ Dottore D'ANcrtLSTEiw 
^^ ' " • - i : .' (Ménilivo del Consiglio saivitario Reale) 
. 'il̂ VLflCaioIa del pe8o;dî ,i1i4.̂ .di cliilosrnmma .fr,, 2,S0j 1(2 cliil. .fr.„4.Ei0j i cliì!,:,!')-. Sì 2 ólùlr 
• n2 Ir.'17.yO; tì chit::iV;:3fì; 12 chi!, fr, GJî : ' 

li 
• ^ ^ ^ ' _ . 

- - ," •--'..-•.ir 

ALEIB i l C 
fttreuettaia da Sua Mai^stà la /tesina d\((iglUll^rr'aj 

I V 

J • ' 

à •" 

i _ 

' 

^Dopo; SiU annj^ .. ., . . 
latitò' tiifto TinvcrnoV luiutménU .̂ mi lilierui f̂ a M̂ ^̂ ^̂ t̂i mav\on, n^vret disila vostra meniviglioss 
Èfte t̂iScBfî .̂**a ,€lotóc«^I*a**?..-i)aic a: cincia, mii».g^ne[onG,:uu^^ 
onde rL'ndeit̂  nota la nua yruiiUidinc, tanto. a\:vpi/eh*.̂  al vostro delizioso ^.^floi'i'flMinStO» notato 
di virtù verameuLc sublimi per ristahilirtì'la salute. Con tutta bliinajliĵ t̂ìogntìjj.;;̂ ^̂ ^̂  

/ ^ . . : . : , ' ' . : . . • ' • • ' ' , • ' ' FRÀNCIISCÒ BRAcoSr̂ 'Wm̂ ^ 
r . In polvere: Scatole per 19 U\Z7.« fv, 2X0; id, per 24 tazze fr.l.tìO: jd, per 43 ta;̂ 2c i\\ 8; 

p e r i t o ia^e^Ki7; fe te i f i ! Ì t»fe^ 
3 4 V i a I*iPov,>;ld«5atia;a 
. a Vil i 0£Ba»rio A |SAIÌ3|:W EtV BS.a.^^K'a'••©•••€ •j 

-,^. 

Coj%Wssa Ponci^^'Slaneari, Zampiranìi Bcllìnato* Agenzia Costantini ^Verona 
l̂ rancescò Paso!:' ' ' ' -. • • ^ ^ • -- xr- T..-.? -if.,.i. n.nr.., if.i„„. 

Fellre: N\cù\ò D 
-̂ U. CiiKjdii'L, Diì>iliutti. 

F. SACCHETTO 
r" 

i n P a d o v a 
fornii a riccaaiento del Testi Soolasfcici 
Liitìf'iiii/Ginnasiali^:; Magistrali,, Siìuolo;^^-' 
Istìr.iUo Tonnici), aocordà il 1 « per Oigi 
snlî p'02ZO di'Camogo sonzAj|iuiaiér^~ 

• ^-•y-*.nrtv**i^"^'*^-t<'*i'f^'ritif--^%x>*mti-^-\''^^**'*à^ 

Olim.iìUe^proprie^Ei3Ì2iaftLd!^hTe4ì 
Uriiveràltarì tiene tale assortirrienio d'o­
pera scìentldclia itallai^a. ed estere da 
isiffipegnare qnàlunqiie'lJoiBanda', 
*" Distribuisce G r a t i s 12 Cataloga 

Igiènica' infallibile, preofervàtìva, la 
«ola elle guai'iaq^.'^-i^z. aggiungervi 
nulla. • Si troVa nelle princippli far­
macie del globo, ed a Parigi, presso 

i'^|yerfe/:^,^£f,?/jeJ>w2« *w(i«/f4i^|/^oa<;;*H<*e:ltlitìy0ntòre, boul. Magenta 158. 
alla pàginù - 'delV opuscolo che è'imi io Alilano,̂ .̂̂ ìA,* I^fli £l J J . 2S o r> 5 e 
flacone. O . , via Sala, 10 Padova, Robetti 425-16 

e f 

• • . [ ^ • , . ^ a j , ; - . v . 

•̂̂ a4*-̂ ii» iiS'O. P^étist. Up. S^««K«4i«, 

coU'acqwi* iaBi4tB9flia4lca pre-* 
parata da'A. Roggian, non can-

atìca, veramente prodigiosa, garantita, senza ffi.oron-, 
rio é nitrato d'argonto, da non apportare pei" nnllia 
restringimento all 'uretra e inflamiuazìpne agli inte-

.atini. Detta acqua gnarisce laàioalmérité'iss eoli a 
giorni i scoli recenti ed i più cronici, cho van diiitinti coi nomi dì Blonòreo 
e'GO'nQrèOi'tìpnqhòiifflaàsi bianchi dolio donne o'le uloarria gen'ìrale^?al_|M 
curo e pronto risaltato della completa giiarigione, si pnò mercè qnest'aqua dire: 

Bottìglia oolV ietruziono lire 4. — Deposito in Padova alla farmncja del-
TAngelOj del gig. Cornelio, Piazza delle Erbe. — Il medesimo spedispQ in pro­
vinola dietro vaglia di lire & a lui dirotto. 57—13S 

• IT 


